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La barzelletta al potere

■ di Valeria Giglioli / Lucca

BERLUSCONI è riuscito a farsi eleggere anche per una certa
simpatiada impolitico che fingeva di essersi fattodasé, mentre in
realtà lo avevano fatto i politici amici suoi e certi impolitici che è
meglio non nominare. In più c'era una bazzecola come vent'anni
di televisione.Arrivato dunqueal governosotto laspintadella più
lunga campagna elettorale mai vista, si poteva pensare che
avrebbe, per così dire, messo la testa a posto, passando alle co-
se serie. Invece ha continuato con le barzellette, convinto di esse-
re un genio della comunicazione dal coro servile dei sottoposti.
Cosicché, pian piano, da simpatico impolitico è diventato una pa-
tetica macchietta che ormai fatica anche a fare concorrenza ai
comici. Ai quali non è rimasto che affrontare i discorsi più seri, co-
meha fatto l'altrasera Bertolino nel suo«Glob, l'oscenodella tv»,
dove ha parlato di razzismo e giornali, mostrando titoli su
“rapinatori albanesi” o “spacciatori marocchini”. Mentre nessu-
nohamai titolato: «Affarista lombardo truffa antico PaeseCee».

HALEIGH, LA BIMBA CHE MORÌ TROPPE VOLTE
MARIA NOVELLA OPPO
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Voglia d’Università. Insieme al
gas e alle autostrade, l'università.
Marcello Pera ha voluto a Lucca
una Scuola di Alti Studi, Imt, au-
toproclamatasi «di eccellenza» e
subito promossa dalla Moratti a
soli 8 mesi dall'inaugurazione
(mentre era prevista una speri-
mentazione fino a 3 anni). Imt
verrà finanziato con denaro pub-
blico. Ma l'operazione potrebbe
trasformarsi in un boomerang
per il presidente del Senato: una
raffica di voci critiche si è abbat-
tuta sul nuovo ateneo. Per di più
Imt rischia un crollo di credibilità
scientifica.
 segueapagina11

LA SFIDA DELL’UNIONE Il segretario Ds

conclude la conferenza programmatica: non

proponiamo un sogno ma una sfida per unire

lavoro, impresa, cultura. Gli obiettivi: cresci-

ta, diritti, opportunità. Dobbiamo eliminare la

precarietà dalla flessibilità. Serve una «guida

riformista che dia solidità all’alleanza». Con-

clude:nessuno si illuda,non cidivideremo
 Andriolo,Collini,Frullettiallepagine2-3

N ell'orto botanico di Belfast
le rose sono belle, bellissi-

me. Ma non profumano, non
profumano di nulla, alla lettera.
Le ho odorate. Qualcuno dice
che dipenda dal troppo sangue
versato in quelle contrade in un'
interminabile guerra civile e

confessionale. Come in una fia-
ba nordica, metaforicamente es-
se sarebbero state punite perché,
non potendone godere, venisse-
ro così puniti i responsabili delle
carneficine, che non le merite-
rebbero.
 segueapagina24

«La libertàdi ricerca
scientificaèobiettivo
irrinunciabilediunoStato
didirittodemocraticoe laico.

In Italia,purtroppo, tale libertà
vienecostantementeviolata
econdizionataattraverso
leggiesceltepolitiche ispirate

dapregiudizi ideologici
edogmireligiosi».

Appellodiscienziati lanciatodalCongresso
dell’AssociazioneLucaCoscioni,Orvieto,

3dicembre. Il testo integraleapagina24

ELEZIONI PER IL CAMPIDOGLIO CROCE ROSSA

L’ azzurrino del sito della Fon-
dazione Magna Carta, appa-

re pacatamente, quasi in modo sten-
tato dal brillio dei monitor dei com-
puter. La scelta del colore vorrebbe
forse richiamare i cromatismi dei
simboli di Forza Italia, ma sbiaden-
doli un po’, come si conviene a una
Fondazione che non si dichiara po-
litica, ma dice di non avere nessuna
paura di mescolarsi con la politica.
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Fassino a Firenze: mai così uniti
siamo pronti a governare il Paese

A ttaccata ai tubi che l’aiutano
a respirare e la alimentano,

Haleigh Poutre non sa nulla del
braccio di ferro che si svolge ol-
tre la parete di vetro che la isola
dal mondo.
Ha undici anni, le violenze subi-
te nella famiglia adottiva l’han-
no ridotta così: stato vegetativo,
dicono i medici, per alcuni irre-
versibile. Avrebbe voluto fare la
ballerina, come tante ragazzine
della sua età. Ora è una pianta in-
colore, con le radici infilate ne-
gli aghi delle flebo, e su di lei si
annuncia una battaglia legale co-
me quella disputata intorno a
Terri Schiavo un anno fa in Flo-
rida, per staccare o meno la spi-
na.
 segueapagina8

C osa c’è di più improduttivo
del suonare per ore, provan-

do e riprovando, battuta per battu-
ta, un quartetto di Mozart o un
brano di jazz? Esistono già sul
mercato innumerevoli riprodu-
zioni di grandi interpreti, che si
possono reperire sul mercato a
prezzi ormai accessibili quasi a
tutti e che si possono ascoltare
con apparati d’ascolto perfetti.
 segueapagina25

A BELFAST UNA FOLLA IMPONENTE PER L’ADDIO A BEST

500mila per un campione

OLIVIERO BEHA

Barra presidente
Uomo di Scelli
al posto di Scelli

Tarquiniapagina10

Viaggionelsito

LA MAGNA CARTA
DEL PRESIDENTE
ROBERTO COTRONEO

MARINA MASTROLUCA

PAOLO PRODI

FRONTEDELVIDEO

FURIO COLOMBO

Italia paralizzata
Bertolaso
contro Autostrade

BELFAST In fila dall’alba sotto la pioggia lungo i 5 chilo-
metri del percorso dalla casa natale alla sede del parla-
mento dove si sono svolti i funerali di George Best. Così
500mila irlandesihannosalutato la loro leggenda.
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NASCE
ROSSO
VERDE
PER L’ARCOBALENO

www.rossoverde.org
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GEORGE, IN MORTE DI UNA ROSA

Prima Baccini
ora Alemanno
Arriva Ferrara?

VEDI ALLA VOCE
PRODUTTIVITÀ

L’editoriale

Lucca, caso Pera:
c’è anche
l’ateneo fantasma
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Guido Alborghetti

IL LIBRO NERO
DEL GOVERNO
BERLUSCONI

“Un buon vademecum per la campagna elettorale.
Lo promuoverò perché tutti i candidati del centro
sinistra lo abbiano tra le mani. “ Piero Fassino

www.linear.it

Unmitodiverso
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Sviluppoodeclino?

Se muore
Saturno

M olti giornali americani
hanno avuto in prima pagi-

na, nei giorni scorsi, due storie
diverse e sconnesse, che però,
stranamente, si richiamano a vi-
cenda. La prima notizia riguarda
una tragedia in una miniera cine-
se. Ci sono di nuovo centinaia di
morti. E tutti gli articoli ricorda-
no che si tratta di una catena di
eventi mortali che tornano a ripe-
tersi perché i lavoratori cinesi so-
no privi di qualunque garanzia o
protezione e continuamente
esposti ai rischi peggiori. Ognu-
no degli articoli ricorda anche le
frequenti rivolte locali di contadi-
ni e operai, prontamente represse
con violenza, di cui ai giornali
dei grandi Paesi industriali giun-
gono appena notizie di poche ri-
ghe, persino quando “si dice”
che vi siano molte vittime.
La seconda notizia sul New York
Times del 1 dicembre, si intitola
così: “La morte del sogno di Sa-
turno”. Non è una storia di fanta-
scienza. E’ il resoconto di una
delle drammatiche decisioni pre-
sa la settimana scorsa dalla Ge-
neral Motors che sta tentando di
arginare le ingenti perdite di
quel gigante industriale. Saturno
è una fabbrica moderna e corag-
giosa. Ha richiesto coraggio de-
gli imprenditori e dei sindacati.
Gli imprenditori hanno fatto ciò
che da decenni non si fa più. In
piena crisi dell’auto, alcuni anni
fa, hanno costruito nuove fabbri-
che. Naturalmente non si tratta
di cecità ma di lungimiranza. Si
sono ricordati della risposta che
- molto tempo prima - Giovanni
Agnelli aveva dato a un giornali-
sta americano della Cbs che gli
chiedeva «dove metterete tutte
quelle macchine?», dopo l'inau-
gurazione dei nuovi impianti
produttivi nel Sud italiano. «Le
metterò dove le metterebbero i
miei concorrenti», aveva rispo-
sto il presidente della Fiat. E per
un bel periodo di tempo è pro-
prio ciò che è avvenuto.
Il coraggio dei sindacati dell’au-
to americani, che hanno reso
possibile la creazione di trenta-
mila posti di lavoro, è stato al-
trettanto grande. Hanno accetta-
to di avere più responsabilità,
più partecipazione e più doveri,
un lavoro in team con la conti-
nua necessità di verificare insie-
me i costi, adottando il cosiddet-
to “modello giapponese” di coo-
perazione.
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Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto
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